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AI VECCHI ED À I : NUOTI ABBONATI 

Il nostro periòdioo è entrato i?eli tèrzo annc di Vita)'foìrte'di ' quel­
l'appoggio olio'la parte veramente liberale di tiitlft'lai nostra vastti'ProvfnciÌB 
è andata msno mano aooordandogW. Sttrlo aeiiaa millanteWe e troppo largHa e 

.facili promesse, ha-jiertf diniòstiJftto die senza i raggiri e le oabSle di Uiia Dassa 
politica di spéoulaziopei si"può vivere' anco fòrteiaente, qttattdo Sulla' propria 
Bandiera sta il 'motto : la verità sempre, senza reticenze, ' senza sottintesi, 

•senza paure. 
Fedele a quel proiramina librale che diè"alla Nazione le migliori riforme 

poiitiohe ed economìèhe,' il" P M u ì I tontinuerà senza mire preconoette, anobe 
per l'avvenire a'sostenere i legittimi, desiderii della vera, demootazia friulana. 
Dopo dne soli anni di''-«tR j l ' B ' i f l W I j I i»é[^peiJMjqnlsta»'8l'ÌI p o a t ò 
d i •gioriilAle i l p i ù alIffU»» dèlia nostra Provinoia, ed è (questa; prova 
ben snffloiènte a'dìMiostrare ohe! esstì'.gode l'appoggio e la stima dei 'più, e si 
l'uno ohe l'atea mai verran'nO à m'ahclargli, 

ai vecchi abbonati, un numero beù oonèideravole di ifftìjvì'èàrà' per 'apportarvi 
il nuovo annò'l§8B. 

Come abbiamo annunciato, Verrà spedito atuttiiéooi il Magnifico CaWrida-
rio da gabinetto, ràpptesfebtan'té il flisegno del 

MONPENTO DA. SRIGEBiSI-MIU NOSTRA CITTÀ • ; 
A QtUSÉPPe GARIBALDI 

Desiderosi poi di, oattiyaroi temprai più le simpatie dei'-UoBtri abbuonati, 
abbiamo staWlito, dietro accordi presi isoUa Direzione della 

SCENA ILLUSTRATA 
di ofirir loro in premio anohe .questa splendida pùbbltòkzione quindicinale,, ric­
camente illustrata, la più grandiosa per formato, la più elegante 9hè si pubbliolii 
in Italia, e ohe costa L. » S annuo. Tutti gli abbonati indiStlMfneiite l̂'oifanno 
fruire di questo prèmio, inviando alla 'Direzione-della.Sceila I l l u s t r a t a 
(Via S. Egidio, 16, l'irenze) L. t per trimestre nel Regno e L. l .f tO per 
l'estero in vaglia o francobolli;:ìiiiitamfentB allo foanin fÛ  ?,•<»-" o^—»i-. r— 
tante il respettivo .indirizzo. E ci6 basterà per riceverla regolarmente e franca 
di porto. _! 

L a J S c e n a . I l l u s t r a t a , ohe occupa il primo posto fra tutte'le pubbli­
cazioni congeneri,.è edita va. ilzeoiri, su oflrta di lusso rosaiMltda^satinée e 
reca brillautisaimi articoli, redatti da Vàlejiti sóritt'ori, sulla iî us\oa, sulla 
drammatica, ecc., bozzetti, novelle, oofrisp'ondehze ' dk'll' Itklià ' e dall' èstero, 
bizzarrie, profili biografici, rifiettenti la* vitâ  intima ^i'artibtii mnfei'ci'sti e'coni-; 
mediografi celebri, aneddoti, novità e curiosità musicali, avventure' sto^ich» 
piccanti, sciarade a premio eco.'Maasnme '|poi 'tùttp il moviiùèhto'musicale-' 
drammatico della quindicina, annunzia i prinoijsili''Oonoòfsi pei mtìéstM 'di! 
musica e passa in rassegna tutte le più iipportanti nu(̂ vità soeniehe del giqrno, 
pubblicando,in ogni numero finissime in'oisioni, rappresen{anti vedute e hozzett,, 
di scene, ritratti di maestri, drammaturghi, artisti celebri òónfeibjiiiraî 'eì̂ 'eoo.' 
E in una parola l'eoo e lo specchio della, vitaiartistica ini tutte'le auét svariate 
manifestazioni. 

Lungi dal fare pompose, quanto soverchie promosse di immegliamenti e di 
riforme, il K'rl l l l i j mostrerà coi fatti di saper soddisfare ai legittimi desiderii 
di tutti quei cortesi che lo onoreranno della-loro sinipatia e del loro appòggio, 
mentre la sua ambizione è e sarà dì andare avanti, avanti sèmpre ! 

lèi ciBBaioNi! ED Amams,miai<m. 

33 ÀFFS^TBICB-

»)' 

(Traduzione dal Francese). 

Cristiano da buon gentiluomo, carapa-
gnuolo s'alzava allo spuntar del sole; 
a quell'ora partiva per la caccia, o sor­
vegliava gli operai cotitiiiuamente' oc­
cupati in diversi punti della tenuta. 
NoD ritornava d'ordinario ohe a pranzo 
e non vedova Clemenza se non tfa il 
desinare e la cena, finita la quale salea 
presto coricarsi onde riposare della fa­
tica. 

I due sposi aveaoo dunque trovato il 
modo d'isolarsi vivendo a ore differenti 
sotto il medesimo tetto ; la notte ,del-
l'una era pressappoco il giorno del­
l'altra. 

Alla specie di precipitazione con cui 
madama do Bergenheira abbreviò quella 
sera i preliminari del riposo, si avrebbe 
potuto credere ch'ella sentisse un biso­
gno insolito di dormire. Ma allorché si 
fu adagiata nel suo ietto, col capo sotto 
il braccio, a guisa del cigno Ohe na­
sconde la-testa sotto l'ala s quasi nel­
l'attitudine della Maddalena'del Oorree-
gio, sarebbe stato facile iadovitfire, agli 
occhi aperti e scintillanti di ; yita . feb­
bricitante, oh'ell'avea cercato l'isola­
mento'per abbandonarsi più liberamente 
a qualche invincibile preoccupazione. 

II suo spirito richiamava successiva­
mente e con meravigliosa fedeltà i mi-. 

,norl accidenti di quella giornata, ai 
quali uno s,fo,r2o continuo jl'avea fattft 
parer in'iìiffsreate. "Vide prima Gerfaot 
coperto di siingue e la rimembranza di 
quella spaventosa sensazione le- ridpptò' 
,per qualche istante (in involontario bat-. 
•ti'mentò di cuore ; si rissovenne poscia, 
conia l'avea trovato nella sala vicino a ' 
suo marito, 'seduto sulla poltroncina ohe 
r avea poo' anzi occupata. Questa cir­
costanza si futile l'avea sorpresa; vi 
scorgeva una prova dell'iotelllgenza sim-
paticaj di quella specie di penetrazione 
che a suo avviso Gerfaut possedeva in 
sommo grado e ch'era in lui un'arma 
pericolosa. Lo pareva ch'agli avesse do­
vuto indovinare che quella era la sua 
poltrona ed impossessarsene, come vo­
leva impossessarsi di lei interamente. 

Per la prima volta Clemenza vedeva 
riunito l'uomo al quale apparteneva e 
colui ch'essa considerava un poco come 
il suo bene. Poiché, con una di quelle 
transazioni della coscienza di cui le sole 
donna hanno il secreto, era venuta quair 
che volta pensando : giacché sono si­
cura di non appartenere giammai se 
non a de Bergenheiqji Ottavio può egli 
eiser mio ? Sillogismo eterodosso, del 
qlale ella forse conciliava le due pro­
posizioni con upa 8ot|igliezza'-incouoe-
pihitó Un istinto di pudore, lo avea 
sempre fatto temer? qu^H'incóntro che­
la'do'ànt» ipiti frivola n.Qn, può yedere 
senza ioiliarazzo, quand'anche prevenuta-
Fra il mai-ito e l'amante essa è come 
una pianta iuafflata cop .̂cqua gelata 
ment('é li sole'oerc^ di'svilupparla. La 
preseiiza seria, gelosa ed anche tran-

1ftiìSiM)Ì'mEÌS 
•Paurose, parple, torive la',Cópilàte, 

"-̂ éiffleVo tì'r,òriundiàta ' dal , Uepr,etis' per ' 
•fal-''tirotóiSh,6''èulla' òa'iaera,, e' strapparle 
un Voto' di'fiducia. 

La situazione, pgli diceva,,non é ̂ nai 
'stata- ootì'peVicolota'cOtìié ora j ' pipi ,i 
nemici del governo furono ^osl minao-
'Diosi, e bisognava',elle la Cambra,desse 
forza e-Vigore ai governo^ sie,̂  doveva 
resiàtera alle insIdirdel'còmÙBe.'no'mico. 
"D'èpreila.'parlaod'o W questo fiiodo,|«6-

guiva il suo costume, é la politica inau­
gurate da - molti .aMoi ; spaventava la 
corte da un lato, facondo V6<̂ ar̂ e,<i0fpi-
razioni ìB ognll'intóld più ijèm'olo, e 
spaurire i deputati' credenzóni dall'altro, 
per'aggidgnrgll iiieglio ai'carro' mi«l-
stej-lalB. 
'.'SriWrtóbe'ttótati di,'chiedere dqys 
sono tutte queste .céspirazioqi, .tù^e 
quéste intìdie, fé ^ti&ti rassomigliano 
!̂ul't'o«t'o"ttd lin"'6à|i(0 dì 'moute'indeiiq-

lita, che ad una realtà. 
Ma sarebbe fatica-sprecata, poiché se 

qualche cosa di mala c'è, sou note an­
che le cause. - > ' , . , 

11 Costa'né''féce'uha esjòsizi'oiiè molto 
istruttiva alla Camera, 

V'è, e l̂i 'disse, -ùuà ditta Spe'oSiiatrice, 
la qiiale rileva, dal governo , r,appa|to 
di. i^pdriaiHi l'avori di bonifica, per 
qiiatl'ro .mUioni. , ' , , 

Questa ditta 'fa"il, rjhasso del.do.d.ici 
per cento, pd 1 lavori le sono aggiu-
catl. . , , i ' , 

All' iiidomani che cosa f̂  9 Striug? 
un'̂  contratto cqn, iiD ,̂ .'ssBO.óìajiion? , di 
la'vorato'rii ai quali impone il ribasso 
del trenta per cento. 

Cosi in meno dì 24 ore, e senza la 
minimp. fAticn. il, 1 iìrIMlFrtA''P"*'-" •''"' ' ''• nlilioni, vale à dire 700000 lire, passano 
nella mani della ditta rappresentata da 
ricchi banchieri. 

Quelle'700000 lire ohlle da? 
Lo Stato. 
Chi avrebbe diritto d'averle? 
Coloro ohe lo guadagnano, vale a 

dire i lavoratori. 
E chi le paga? 
É ohlkro come la luco del solo: le 

pagado i contribuenti. 
Ma quando i contribuenti lo hanno 

pagate, quando lo Stato le ha riscosse 
per ben distribuirle, 0 quando i lavo­
ratori jf hanno guadagnate coi sudori 
della loro fronte, dov'è ohe,quelle set-
técentomila lire vanno a finire? 

Anche questo è chiaro come luce 
meridiana: vanno a fluire nelle mani 
della famosa ditta, la quale non ha 
nessun diritto di levarle ai contt'ibuenti, 
non uè ha nessuno sopra i lavoratori, 
eppure se le intasca nei giro di veù'ti-

quattr'ore, come guadagno legittimo ed 
onesto I,, , . 
, É questa l'orgaBizzasionOi degli ap­
palti, ,(f(i(ja ooocessloni,' delle Conven­
zioni ferroviarie, e di tutto quanto rap­
presenta', il, sistema toonomlco dei gd-
-ferno. , • , - , 
, Da una parte esso toglie; a: ti^tli le­
vando le impos.te,,dall'altro, invece di 
distribuire a tutti, assumala il pubblico 
danaro ' In mano' dei pochi. Fa l'utflcio 
dJflpa'pSmM^ ssciùgafi ssappti,i^st iki-
poverire le masse, ed arricchire pochi 
furbi e privilegiati, . ,, j,„ ; 

Q'u'anti devono. ,es9era i .oontribueùt), 
ì soddisfatti di un tale 8Ì8,t'eniei ?. ,. 
. All'infuori dei- pòchi ohe assorbono 

tutto 11 proVeulodeilo'ilmposte,,nessuno. 
E di qui v'enMo 1 laisBiitlVdi'qui.i 
maldonlentil l!'%l/B''èKÌtazionl sorde, 
di qui i . : 8 Ì « P ^ Ì ' Ilvellameuti) e. df 
giustizia nova, che fanno' tanta paura a 
Dèpretis, e nei tèmpo stasilo gli fanno 
tanto servizio, ft,^. . . . 1 ; !'• .' 

Infatti, s'egli 'rhìmfi,'tar, iaflflra;.'mo|t̂  
voci ad Un tratto,' "non avrelibo ̂ ,b,e).̂ |; 
abbandonar^ quésto'sistèma, |asoià |̂.o»-, 
dere le oouv.enzìoni, e ,i carrozzini, é i, 
carrozzoni, per ridurfe al 'silenzio l'ot­
tanta per cento .dei malcontenti. 

Cosa fa invece? " 
Perpetua i| sistema, per;.aodar alla' 

Catnéra a rilevare le sue paure. 
Sciocchezze e non paure; fantasmi e 

non'realtà. 
Quando la paura ci fosse, davvero, ̂  si 

comincierebbe ad arjr dritto j a capire, 
so non altro, chè,,l^ imposte, si levanô , 

. a. tutti, 'non pél' 'aoctfS)&r'« in mano, 
di 'pochi, il ohe è càinof'ra'i lùa 'p.ei""-'dlf 
stribulrle equamente fra tutti, il òhe è' 
pura e stretta giùslizia. 

NELLA REPUBBLICA ARGENTINA ; 

Secondo il centesimento ultimo dngli 
italiani all'estero, nel dicembre del 1831, 
679,335 nostri connazionali abitavano le 
due Americhe, e ' di questi, 2&9,888,. 
cioè il quarto circa della cifra compie»-
degli italiani all'estero, sono stabiliti 
nella' Confederazione Argentina. 

Questa vasta regione occupa la mag­
gior parte del bacino della Piata per' 
un'estensione di oirca-S milioni di chi­
lometri quadrati, fra i gradi 53.30 o 
71,30 di longitudine ovest o 80 e. 56 di 
latitudine sud : confina all' ovest col 
Chili; al nord collii 'Bolivia;'''all'est col 
Paraguay, il Brasile, i' Uruguay e l'A­
tlantico, al Sud colla Patogpnia. 

La popolazione dolla Repubblica si ri­
tiene di 2 .milioni e mezzo d'abitanti e 
il numero degli italiani ivi residenti r^p. 

quilla 0 nooourante d'uno sposo, ha u^a 
incomparabile potenza di compressione. 
È molto incomodo l'amaraisotto il fuoco 
d'uno (guardo che sembri dardeggiare. 
il pugnale di Malatesta e la cui calma 
è ancor più terribile; ogni geloso pare 
'tiranno, è la tirannia conduco alla ri­
volta;, ma un marito fiducioso sembra 
una vittima scannata nel sonno ed in­
spira colla, stessa sua calma i più può- ' 
genti rimorsi, 

L'avvicinamento dei due uomini con-
duoeva naturalmente Clemenza ad un 
confronto ohe pareva dovesse riuscire a 
vantaggio di Cristiano. 11 sig. de Ger­
faut non presentava di rimarchevole 
ohe un fare intelligente a spiritoso; ne' 
suoi occhi si vedeva il pensiero, e fi­
nezza nel sorriso, ma i suoi lineamenti 
irregolari non oifrivano alcun carattere 
di beltà, il suo portamento avea abitual­
mente il fare stanco di quelli che bau 
troppo vissuto in poco tempo, e stbbsne 
più giovane di Bergeuhciim, gli si dava 
qualche anno di più. Questi invece dovea 
alla sua costituzione erculea, fortificata 
vie più dalla vita salubre dei campi, 
un',apparenza di florida giovinezza che 
rialzava la nobiltà regolare de' suoi 
tratti. Era dunque incomparabilmente 
migliore del suo rivale. 

Nelle virtù dell' anima sua Clemenza 
esagerò la superiorità di suo marito 
sull'amante. Non potendo trovare que­
st'ultimo goffo 0 insignifloanto, volle per­
suadersi che fosse brutto,. Indi passo in 
rassegna tutta le eccelleotl qualità del 
signor̂  de .Bergonbeinii il suo attacca-, 
mento' e lo sua bontà per lei, la lealtà 

e nobiltà de suo carat'tera ; si rlsovvetìne* 
della giustizia manifesta re.sa'da Ma-
rillao alla stia bravura, qualità senza 
di ohe non c'è per un uomo perdono 
appo la donna. — Fece in una parola 
quanto era in poter suo 'per esaltare 
l'immaginazione e vedere in suo' maritò 
un uomo distinto, un prode cavaliere," 
un eroe degno d'inspirare la più ̂ viva 
tenerezza. — Quand'ebbe esauriti qiiesti 
sforzi d'ammirazione e d'entusiasmo si 
volse con estrèma violenza, nascose il 
volto noi guanciale ed esclamò singhioz­
zando : 

— Non posjo amarlo I 
Pianse a lungo amaramente. — Me-

more della sua antica severità verso le 
donne che colla loro condotta giustifi­
cavano la maldicenza, rivolgeva a sé 
stessa aspri rimproveri ; si ritunoe più 
colpevole di tutte le altre, la sua debo-
lezza le parve meno scusabile. Si cre­
dette indegna e spregevole e desiderò 
di efuggire, morendo, all'onta ed al ros­
sore, ai rimorsi che le straziavano l'a­
nima. 

E quanti non sono gli occhi che ogni 
notte vengono cosi innondati dal pianto 
più doloroso, mentre non dovrebbero, 
versare ohe lagrima di gioia I Quanti 
sospiri non turbano il silenzio delle te­
nebre I Quanti drammi tristi ed appas­
sionati non si svolgono fra le pareti di 
una camera I Tra le donna sono ap-
punto ie più nobili ed angeliche che il 
rimorso stonde senza pietà sul suo bra­
ciere. Ma fra gli spasimi della tortura, 
il.cuore palpita e sopravviva come-la 
salamandra resiste ai fuoco. Soffrire 

pBesenta il decima delip-popolazlón»to­
tale, il 60 per 100 dslWpopolatiÓBB (tra-
aier«i»ohe; ;ammonta oomplossi famentè 
a 420,000 abitanti. ' ' 

Dei 251848'Italiani 'residenti tiella 
OonfederSiiione Argeatlhii,-147,479, -cioè 
il' 66 ber 100 sono màschi, e 78,591, 
oloèil 34'p«rl00'feM'minei 142,168 
erano -nati in Italia; 7fl,88S all'estero', 
di'32,868 era igaotosil Ittbgo di nascita; 
18,697.eraho fan'òiolii sètto-«i 14Snttii 
12!J,607 saperavsho quBllà età; di J(»,184 
l'età-era sodnosoiuta; 78,159 erano'co'-
libi, 65,886 coniugati, e.SaO vedovi, di 
109,284 non si coi.oifleva'lo stato civi­
le. I dati 'ohfl'"rlgnàrdano l''Htruzione 
non hannolmpòftfaza, pèrbhWl 841,562 ^ 
non-si .'aveva'n'otizla In'própoàito, 

-Eeso"com'ès'èAb dtitrìbùitl gli Italiani ' 
nel terHlorio-:d9lla"»l{epi»blliJa!. • ' ", -

'U)3;596 risièdono'nellaMittà dì Buenos < 
Ayres - 92,628 nell«-proviiieia.di=Baenoé 
Ayres - I4;i74 nella •pro'Jiiioia'df Eii'tre 
Rios'-Sl^'in'ella' pnivinola 'ai 'Meadiizà* 
944'tfeila provine!» dl '̂S." Ltjis. * '- ''. 
• T<itti'''queati'' Hlpendon%,.'dil (ilsirattó, 
&bsèìar*é di filftnoS'AVrtA'Apiàfetìgonò' 

. al consolato di .Rosario di Sf|i«ì,ÌFè.: ' 
4e0ri»HS'"risiedon'9;6elIa \p& ìif ' t o i ; 

iario - 37,70' 'liella pràVInola' di' Sàptà Fé 
4-143̂ 1 'liBlaproviiiaia di 'ddrriè'rtjèa • 624 , 
liella 'pTO'*inoÌ8'd'i'ruótotó--,'Ì#.'neira , 
provinola di S. Yuarf-'822£? iM|la"-t$Ì 
vinoia di Cd'i-dova:' ' • %'l ' '.'"'A!. ^5'! ''"' 

Le t'aV'èle aaallti6li8,iil jjéélìttèW nóa .-
off'rono'ilt*àfniHÌ8ÌS{ia|irì'ts'nkSi dl#Q7. '' 
i-ànti nell'Ai-gèntitt' '*'-'.''.« ^.i«.h'.;^^;- , 
;. O'ra osporrèmrao»là.'oon,dìM>fns','è|̂ îc(" 

j.'miè'a. dirquel" tìOBttì' ot̂ .oBàslè'Balj; ''desi. 
rmenidòW 'daireoeiiii' itbèm'o'ri?; àû li' argo-" - -
sfflentd. . ' ' ' •"•'„.•''•',• ..̂ -̂IJ.;'' 
'' Come si scorga "dalle'OlfVé,-'-la òapftììè' 
BuenosiAyree raccoglie i qugttrp ' decimi 

. H> 1 W!SlpMte'\.s'Éitó«e»life 
gliata, seppure nOn è'su'porata, da quella 
della loro situazione eco&omica. ' 

La metà.birci degli italiani dimoranti 
nella città di Buenos Ayres'e suoi spb-

,borghi è costituita da m'inuali orticol­
tori; l'altra metd è composta di mari­
nai (20 mila circa) di industriali e di 
commercianti. 

Da una relazione presentata al.Odtì»' 
grasso'Argentino dardirOttqre genèr'ala 
delle rendite nazionali'foonti-lbuztoni di-' 
rette) si desume ohe gli italiani pos'seé'J' 
gono' più della metà (8742), dei 10467' 
negozi che pagapu- tassa di patente.-e 
che sopra un totaÌe,di, |i,.,.8.J.21.405, Im-.. 
porto annuale dittasse p'atónli professio­
nali ed esercizio di negozi,-essi ne-cor-
rispondono L. 772,295,. superando cosi • 
gli, ai;ge.»tini,.st;è3|i,jnel, qual»-awp.ipuip . 
compi-Bsi l |,to,>?lsgp;italfpj)f Inkjii-flél 
paese,' per ià-legge dell* Repubblica, éhe 
tali li oousidert. ,..„ , 

. ' ' • - ' ; ' il' '• • , ! ^ ' ^ ' T r * 

non. e fors.e, un destino.?- La tenerezza-
di quegli angeli si pa^e do'lor tormenti. 
e vi grandeggia; l'aipore èiun flore si. 
divino cl;^ spessa tutto consuma ed as-. 
sorbe', lagrime e.vita.,,.(«'.J ,. 'i."-

,,I)opo molti sospiri ^singhiozzi, e apa». 
viiita.di noB pot^r strappare quella ps^-
sipnè dal seno, la sigBcifa • de. Bergen-
heim prese pna', risoluzione,idisperatji. 

iAl mòdo con cui Gerfaut aveva preso 
posizione al castello flu dal primo giorno 
essa conobbe ch'era, veramente ..padrone 
d l̂ terreno. La specie d'entusiasmo ohe 
madamigella, de Porandeuil avea per luì,; 
le abitudini cortesi ed ospitali di Cristiano 
gli oiTrirdbbaro occasione ,di prolungare 
il sî o soggiorno quanto gli paresse coiii 
venieiMe. Clemenza si paragonava ad-
un generale assediato ohe vede il ne­
mico sui bastioni, 

— Ebbene I mi rinchiuderò nella oH-
tadellifl disse sorridendo suo malgrado: 
in mezzo allo lagrime. Giacché questo, 
uomp insopportabile,s'è'impadrouito del 
mio salone, io. rasterò nella mia,stanza; 
vedremo se oserà penetrare fin qui. 

Tuttavia, scuotendo il,suo bel capo 
in atto ;di sfida, nofi .potè ft'.menQ ,dl-
goardsrè gli angoli della (.««mera('ap«. 
pena rischiarata da un lumiciqOjdanqttS'Ii 
Alzatasi ^ mezzo e sosteneudoai.̂ .ool, go­
mito destro, tese per'un mo'mó'iijo'l'òf 
recchio con una certa inquieluoine e 
guardò fissamente come se gli occhi neri 
di Ottavio' avessero- dovuto splendere 
nell'oscurità. Quando fu rassicurato che 
tutto era tranquillo e che soltanto l bat­
titi del suo cuore turbavano il Silenzio', ' 
continuò il suo piano dì difesa. (Cont.) 



IL FRIULI 

ImiiDsstbtle, rispetto alla oittà, di poter 
determinare con esattezza il valore delle 
proprietà mobiliari ed immobiliari pós-
sedate dagli italiani in Buenos Ayres, 
ma non è certo inferiore ai 460 milioni 
di franchi. Non vi ò poi monumenta, 
non un ponte, giardina, non strada co­
mune 0 ferrata, e non 7i e forse casa 
in Buenos Ayres ove la mano dell'ope­
ralo italiana uou sia Stata impiegata, « 
questa attiviti, figlia, e vero^ del biso­
gno, valga a provare ohe coli, come 
altrove, i nostri connaiionall sono poco 
amanti dei dolce far niente. ' 

Se ciò noti bastasse, un'altra prova 
ben più oohviDcoute ai dedurebbe dal 
fatto ohe non vi è lanciu, non vi é go. 
letta, non vi è piroscafo che attenda 
allo sbarco del passeggieri od allo cabo­
taggio fra i vari porti del fiume «he 
non sia di proprietà, o comandata, od 
equipaggiata da itaìiani. 

Por chi venendo d'Italia scenda la 
prima volta in quel porto prova una 
vivissima consolazione nel vedero cen­
tinaia e centinaia di barchette, tntte 
portanti nomi, e colori nazionali ita<. 
liani, . aggirarsi attorno al piroscafo 
giunto in porto, e robusti marinai in­
dirizzarsi, noi viiri dialetti della, nostra 
favellìi, al uuovii arrivati, offrendo loro 
a limitato prezzo i. loro servigi. Ma 
ben altro conforto e soddisfazione di 
c-iior proprio si prorava dieci anni 
or sono quando per lo siiazio di mille 
miglia all' incirca, da Bueiios Ayres al­
l'Assunzione, non si vedeva sui Humo 
.'iventolaro quasi altra bandiera. 

K pensare che tutto ciò 6 svanito 
per non essersi riformato a tempo un 
articolo del nostro codice di marina 
mercantili) ohe obbligava gli armatori 
0 proprietari di bastimento a (are la 
loro elezione di domicilio noi regno ed 
in difetto a farsi rappresentare da un 
procuratore. 

Molti marinai liguri da tempo stabl-
IKi sulle rive del Piata, mercè un assi­
duo lavoro ed una ben intesa ecouomia 
erano riusciti, specialmente durante la 
guerra dei Paraguay, a guadagnare di­
screto fortune, ed avevano iuvostiti i 
loro capitali in acquisti di golette e di 
piccoli pirosciiil per esercitare il cabo­
taggio sul Rio del Piata e sui suoi af-
iìuouti. 

! costriittori erano quasi tutti ita­
liani ed eransi riservato un interessa­
mento sulle goletto stesse. Con tale si­
stema in pochi anni avevano molto lu­
crato, sempre invertendo il profitto in 
acquisto di nuovi legul. 
Jtinoifi)s"Ayras"daÌ Ì860 al 1875, inter­
pretando largameote le dispoaiziuni del 
Codice per la marina e del regolamento 
conaolaro sull'armamento dei bastimenti 
italiani all'estero avevano facilitata la 
nazionalizzazione di nioltisslme golette 
e vari piroscafl, e vista I' impossibilità 
di trovare marinai muniti di regolari 
libretti di matricola, si erano presa la 
responsabilità d'imbarcarne anche di 
qaelli sforniti. Essi avevano capito che 
questo era il solo modo di riacquistare 
a poco a poco in fatto la giurisdizione 
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eopra un numero grandissimo di ita­
liani disertori delta marina mercantilo, 
oho il governo italiano ne avrebbe tratto 
un grande frutto e si sarebbe reso tutto 
nello nostre mani il cabotaggio di quei 
grandi fiumi ; ma, come si disse, per una 
interprétaìsloné restrittiva di un articolo 
del oodioe, il formalismo ebbe ragione 
della libertà ghe è sempre stata la con­
diziona slnè qua non del progresso della 
marina mercantile, e bastò un anno di 
poca condiscendenza a giuste doniande, 
perchè si perdesse il fratta di quindici 
anni di fatiche di parecchi egregi funzio­
nari. 

Si capi poscia l'errore, si affrettarono 
le modiàcazionl al oodioe della marina 
in senso più liberale, si diedero le op­
portune disposizioni perchè ai consoli 
all'estero fosse concessa una certa la­
titudine nell'aecordare la provvisoria 
nazionalizzazione del legni mercantili, 
ma già era tardi, la maggior parto del 
legni in vista dello difficoltà incontrate 
avevano abbandonata la bandiera ita­
liana per porsi sotto la protezione del­
l'Argentina 0 deli'Ucuguayana. 

cose concordano con le dichiarazioni fatte 
da Mancini,alla Oluntà parlamentare. 

Le notizie diffuse nei circoli minlsto-
rlali, danào «he il partito militare spinge 
fo.rtemente il governo ad una politica 
attiva. 

Cenni Letterarii 
11 Cristianesimo dopo affermala la 

sua potenza, promosse le crociate che 
furono pensiero di Gregorio VII ed 
opera' di Urbano II, La rivoluzione in­
cominciata in Italia nel secolo XI si 
propaga in Europa, assume l'aspetto 
religioso, e mossa dalla voce di un 
papa è sostenuta da tutti i credenti. 

Si va a cercare non- la morte nei 
sepolcro, dice il Settembrini, ma il di­
vino sulla terra, la Gerusalemme ter­
restre olio'deve aoinigl'iara alla celeste, 
a per giungervi si lascia parenti, patria, 
riociiezza e ogni cosa diletta, perchè 
meno preziosa dsl divino, Le crociate 
pei Sottenirionali furono il tempo della 
oavallerio, eh'è l'idealità del Feudale­
simo; mentre per l'Italia in cui il titu-
dali;8Ìmo non vi ora, perchè distrutto 
dai Comuni od oppresso dalla Monar­
chia, fu il tempo dei ricchi traffici o 
della potenza marittima; i settentrio­
nali le contarono come un tempo eroico, 
gì' Italiani ne risero nei poemi cavalle­
reschi j quelli conquistarono Gerusa­
lemme, questi invasero Costantinopoli e 
vi liisciarono la propria lingua », 

Ed era appunto questa cavallona 
trasformata in gaiante, la quale pro-
fosso il culto della donna, la dìfosa del 
debulo, ed ebbe in pregio. 
Le donno, ì cavnlier, 1* arme e gli timori 

che 1 Fabiaux desideravano; essi spiano 
i segreti dolio bolle castellane, gli amori 
dei prolati, le ghioUonerìo del preti, e 
li narrano ridendo ; essi non vogliono 
persuadersi che la terra sia una vaila 
al lagrime e di angoscio, ma vi oan-

Il linguaggio bollicoso del Governo 

Le notizie della politica coloniale as­
sumono foroia chiaramente bellicosa. 

Oli accenni a Tripoli si fanno adesso 
chiaramente anche nei giornali ufficiosi. 

Il Diritto piibblica una lunga nota 
ufficiosa di carattere allarmante. I pe­
riodi più notevoli sono questi: 

« Comprendiamo quanti pericoli celi 
la vertiginosa gara di alcune potenze, 
principalmente quella tra la Germania 
a la Francia, contrapposta alle tendenze 
politiche marittime dell'Inghilterra e i 
pericoli gravi di un non lontano rombo 
di artiglierie, ohe tuoneranno dal Pa­
cifico al mare del Nord e difficilmente 
taceranno sui Mediterranea. 

« L'obbIin:o dell' Italia è quindi di ve­
gliare attenta. 

< 11 1886 deciderà delle sue sorti 
come grande potenza, e bisogna sòntire 
la responsabilità della nuova èra ; bi­
sogna con coraggio andarla incontro, 
ridiventare uomini forti, di nulla timo­
rosi, animati dal santo amore di patria, 
come fummo nel 1859, nel 18B0 da 
Palestre a Marsala, da Milazzo al Vol­
turno. 

« L'esercito dova esser pronio quan-
doohessia ad entrare tra quindici giorni 
in campagna e a prestare in qualunque 
momento uno o due corpi da sbarco por .̂ uuiuu^uu u»siiutt£iunu, \fuiud u lontana. 

« La marina deve avere la sua fiotta 
di battaglia collo relative torpediniere, 
col relativo correda di trasporti regi o 
privati, rapidamente disponibili. 

<i Gii avvenimenti si svilupperanno 
come nubi foriere di temporali (II) e 
questa torre che è l'Italia deve sentirsi 
forte così da resistere e da vincere la 
bufera. 

« Deve col diritto dei giovani e del 
caraggiosl salutare il sole della vitto­
ria, » 

Queste allusioni, evidentemente belli-

tane la gioia e vi rintracciano gli 
amori, E questo che prova ? Prova che 
l'estasi sono finito insieme alia caval­
leria derisa, ai santi, a Canossa, e che 
i germi dei Kinascimonto appaiono nella 
punta del sarcasmo e nello npirito della 

E se il mondo medievale non fosse 
per isgretolarsì e cadere si avrebbe 11 
Romanzo di Renard o dilla Vo'pe ? Ke-
nard, furberia e -prudenza, vince la 
forza brutale del lupo eh' é chierico ; lu 
questo romanzo non si rispetta nulla, 
uè stato, né religione, uè chiesa; le 
strofe satiriche ridono di tutto, e di 
tutto ridono i parodiati versi latini fug­
gendo nella sonorità armonica dei di­
stici. 

Il Leniet lo chiama vasta parodia, 
eco di lutti gii ardimenti e di tutti i 
rancori del XII e del XIII secolo. 

Il mondo medioevale seguita a sgre­
tolarsi, il divino va disparendo e sol­
levasi la ragione scettica e severa. Ec­
coci infatti al Romanzo della Rosa. 
Nella vibraiità d'immaginazione incolta 
e paurosa del Medio Evo, con tanti 
angeli e diavali in moto, è segno di 
audacia o di progrosso gli essari giovani 
che quivi appiiiono dal sorriso voluttuoso 
allo labbra, ì quali inneggiano al piacoro 
e air amore, uou però ali' amore caval­
leresco eh'è messo in ridicola; la dea 
è scesa dagli altari, e fatta donna, troppo 
donna, apre sorridendo le braccia agli 
allegri amanti. Due figure afiatto scono­
sciute nel Medio Evo, penetrano in 
questo romanzo, la natura e la ragione, 
le quali cessata l'intemperonza e il fa­
natismo della reazione, salveranno l'arto, 
la letteratura e 1' umanità. 

La nostra fantasia adunque, ohe la 
morte e i terrori d'oltre tomba avo-
vano oppressa, torna a vivere e a ral­
legrarsi al sorriso della vita ; la nostra 
ragione scuote l'rscetico torpore e si 
snoda, o questa forza novella che non 

Ili lUl ia 
.. Due furti audocii . 

Savona 1. Questa natte venne com­
messa un furto audacissimo Del nostra 
ufficio postalo, 

.Entrativi dei ladri con ohiavi- false, 
essi involarono 7000 lire in francobolli 
e circa 8000 in offeltiva scassinando 
una cassa forte. 

Rubarono poi anche parecchie lettere 
raccomandate. 
' Notate che sotto l'atrio della Prefet­

tura, nel cui palazzo è appunto l'ufficio 
postale, sta tutta notte una guai-dia di 
pubblica sicurezza. 

Essa dichiarò di non essersi accorta 
di nulla. 

Un altro ingente furto venne com­
messa alla sfazione ferroviaria. 

Un pllóo tll 8000 franchi diretto a 
Cairo Montenotte, giunse colà con entro 
dei pezzi di carta. 

Una strenna di csnlomila iir«. 
Como 1, Ieri pervenue al Municipio 

una lettera della famiglia lUragiola, la 
quale per onorare e commemorare de­
gnamente un parente morto di recente, 
mette a disposizione della città centomila 
lire, da destinarsi agii operai tessitori, 
e incarica la Giunta delle modalità e 
formalità ohe crederà opportuno di usare 
per l'impiego del denaro. 

All'Estoro 
. In memoria di Gambetta. 

La casa di Ville d'Avray, nella quale 
è morto Leone Garubetta, sarà rimessa 
nello stato in cui era il 31 dicembre 
1882, e non sarà venduta. 

Oli amici del grande oratore anda­
rono l'ultimo dì dell'anno in pelligrinaggio 
a detta casa in occasione del secondo 
anniversario dellamorte di Gambetta, per 
deparvi fiori e corone. 

Le ceneri d' Orsini, 
Tt r>- ; J . . n . . . , . , , J : - - - 1 — , | . - , 1 . . : , . ! -

tiva di alcuni patrioti italiani e dei de­
putati francesi dell' Estrema Sinistra, 
verrà chiesta al Governo francese il 
permessa di trasportare le ceneri di Fe­
lice Orsini dal Cimitero dei giustiziati 
di Parigi a Meldolo, in iiomagaa, pa­
tria del defunto. 

Vlnlransigeant però assicura che il 
governo italiano pregò quello francese 
di non darò corso a tale domanda. 

si svolse nel corpo, ma si riconcentrò 
nella mente ci fa risorgere come un 
popolo d'artisti. Con un grande pen­
siero , l'umanità nazionale con un 
grande uomo, Ft̂ dorico II, appariscono 
i primi monuinenti dulia nastra lette­
ratura. Federica fu grande come ri­
belle, grande come imperatore e sa­
piente. Egli non teme lo sdegno del 
Papa, ma gli pianta arditamente gli oc­
chi in faccia, ne legge sorridendo le 
tuonanti scomuniche, e, benché scomu­
nicato, ha coraggio di vivere nelle gio­
stre, nelle poesie e negli amori. Egli si 
giova del senno e dell' ardire di Pier 
della Vigna, della dottrina di Taddeo 
da Sessa per ordinar bene la Monar­
chia, e promuovere il sapore laico in 
opposizione con 1' ecclesiaslico, A questo 
fine ei fece tradurre Aristotile, Tolo­
meo, Almagesto, e alia Roma papale, 
centro dei pensiero antico, del pensiero 
cristiano universale, contrappose la Si­
cilia in cui il nuovo pensiero laico ita­
liana veniva esprimendosi nella nuova 
lingua. Poche ligure nella storia nota 
il Settembrini, sono cosi nobilmente belle 
come quella di Federico, che occupa, 
tutta la prima metà del secolo XIII e 
grandeggia su tutti i suoi contemporanei 
imperocché s'egli ebbe i vizi del suo 
tempo ebbe anche virtù superiori al suo 
tempo, 

E rallegriamoci che con Federico la 
notte medioevale ò vinta : mentre dalle 
stessa rappresentazioni religiose nasce 
largo ed ardito il dramma italiano, la 
nostr' arte si afierma con Dante, l'ultimo 
dei credenti, perchè ogii, deista convinto 
e feroce, non considera come vana par­
venza la religione, ma le dà sostanza e 
vita, solleviiudola dal nobbloso senti­
mento alla serenità dell' intelligenza ; 
si ripercuote nel popola che vuol essere 
pagano con Boccaccio, il primo degli 
increduli, il quale nobilita lo verità 
troppo crude di quella vita ohe rappre-

In FroTincisi 

Sitclle, .3i dicembre. 
Iristia. 

La sera del 27 oorr. spirava in Oa-
voianodiSacile lo studente A n t o n i o 
P a i l e r n e l l i ; egli aveva percorso a 
Treviso gli studi ginnasiali, ed » Veui.>2ia 
i.liceali sempre con onore ; l'anno scorso 
s*era iscritta nulla facoltà di medicina 
pressa la R. Università di Padova, quando 
lo colse il mala óhb — tre giorni or 
sono — la trasse al sepolcro, con sommo 
cordòglio di tutto il paese ; le cure della 
amoroalssima famiglia e i gagliardi co­
nati della scienza non valsero purtroppo 
a salvare il nostro diletto, ohe mori se­
renamente, trovando fino àgli ultimi 
istanti parole di .consolazione pin suoi 
parenti} giovane'd'animo generoso, di 
robusto ingegno e di principi emioonte-
mente liberali, sempre cortese ooa tutti 
esso lasciò al mondo larga messe d'af­
fetti. Ai funerali, ch'ebbero luogo in 
Cavolano la mattina del giorno 29, con­
corsa ogni classe di cittadini, malgrado 
l'imperversare del tempo; la famiglia 
del caro estinto non poteva avare una 
più segnalata manifestazione di solida­
rietà nel dolore ; poco prima della tu-
mulazidne al camposanto pronunciarono 
commoventi discorsi i signori Italico e 
Camillo Bortolini e i' avv. Oiov. Battista 
Cavarzeraoi ; furono pòscia deposte sulla 
to(nba due corone di fiori vivi ed una 
in perle per cura degli amici, che non 
vollero, privarsi del mesto conforto d' ac­
compagnare in gran numero all' ultima 
dimora il loro AutonlOf uà onta ohe 
questi colla consueta modestia avesse 
manifestato ai parenti il desiderio d'es-
soie sepolto senza alcuna pompa. Per­
dona, amico, se la virtù d ambre non 
ci; permise di rispettare in tutto la tua 
ultima' volontà, 'e dormi trauqiiillo sotto 
le zolle erbose,'che la. tua gentile me-
muria ci vivrà eternamente nel cuore I 
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ningvaziantento. Ringrazio 
commosso e con .animo riconoscente 
quanti parteciparono al lutto della fa­
miglia par la morte d'inforno,... Il mio 
povero figlio. 

Sicilo, 31 dicombro. 
Alessandro Padernelli. 

IL"OÌÌÌÌ 

L'Amministrazione del 
Friuli invita tutti i Si­
gnori Abbonati che si tro­
vano in arretrato coi pa­
gamenti dell'associazione a 
voler mettersi in corrente, 
al più presto. 

Coloro poi ohe intendono 

senta, gittandovi aopra la fulgida clamide 
d'oro della sua prosa inarrivabile. 

Io Italia si nasua ed in Provenza si 
tnuore. Quando gli uomini piangevano 
spaventandaai perchè il finita era pronto 
ad inabissarsi ueii' infinito, all' orecchie 
esterrefatte giungevanogli echi di suoni, 
di cauti: chi. sono gli. audaci che-del­
l'inferno si ridano, al purgatòria non 
credono e si accampano un paradiso 
sulla terra? Originati dai Paoli'sit setta 
cristiana d'Oriente e perseguitata, nel 
secolo IX, i Provenzali ai diaesirae, alle 
laudi, alle cantilene, morta poesia della 
chiesa, soslituivano la gaia scienza, A 
gai saher, e agli animi contristati i loro 
trovatori venivano a dire : Godete della 
vita eh'è bella I 

« Trai figliuoli del servi sorgeva il tro­
vatore bello d'ingegno, di amore, di voce, 
di fattezze come Bernardo di Voutadour 
e Rudel, oppure era un barone corno 
Guglielmo conte di Poitiers e quel ter­
ribile Bertrando dì Corn, che come 
falco su la sua rupe feudale, coutompla 
il campo di battaglia nella sua feroce 
bellezza, gli stendardi spiegati, i cavalli 
accorrenti, il suono delle trombe, e le 
stragi e la tonda rovesciate e gli uo­
mini confusi nel sangue », 

La poesia provenzale canta l'amore e 
la gloria, trascorre facilmente da amore 
a lascivia, ed è, nota il Settembrini, gaia, 
galante, più spiritosa ohe spirituale. 

Questa poesia amorosa si diatingue 
dall'oltre; infatti mentre la bellezza in 
Ispsgna è hermosma — formosità — e 
la passione è cupa, solitaria, segreta, 
perchè il prete dal pergamo la fulmina 
come peccato ; mentre in Italia la poesia 
è come l'amore, seria e composta, in 
Provenza dove si rideva, dove gli animi 
avevano una futilità gaia di sentimenti, 
1' amore è un furore, ma breve, è moda, 
è galanteria, 

A Rom.i spiacquero le allegria mon­
dane della corte di Provenza; il fra-

di abbonarsi col nuovo anno 
sono pregati a voler per 
tempo rimettere l'importo 
d'associazione per non sof­
frire ritardi nella spedizione 
del Giornale.. 

O g g i presso la Binca Popolare Friu­
lana comincia il cambio . dei Biglietti 
della Banca Razionale Toscana, 1 quali 
perciò Vanno da questo di in poi ad es­
sere ricevui:i in tutte le Gasse pubbliche, 

JEtendlconto morale della 
aiuininIstraKlono del Comu­
n e d i Udine» Sotto questo titolo 
l'onor. Municipio licenziò alle stampe 
un opuacoietto di circa 21 pagine, con 
tre annesse tavola prospettuali. 

Di questa interessante pubblicazione 
terremo parole.quanto prima, 

Yigllcitl dispensa visite por 
l'anno 1885 a favore della Congrega­
zione di Carità di Udine. — Primo 
Elènco degli acquirenti : 

Zampare dott. Antonio n. 2, Mantica 
co. Nicolò n. 1, Mantica co. Cesare n. 1, 
De Girolami cav. Angelo n. 1, Giaco­
melli Carlo n. 4, Mason fratelli n. S, 
Oolloredo co, Giovanni n, 1, Ditta Pie­
tro Barbara n, 1, Ferra Federico n, 1, 
De Pnppi co. Giuseppe n, 1, Marzutfiai 
cav. dott. Carlo n. 1, Della Torre co. 
Lucio. Sigismondo uff. Cor. It, u, 2, 
Vatri dott. Daniele u. 1, Dadiui Natale 
n. 1, Bròili Nicolò n. 1, Braida cav, 
Francesco n. 3, Groppiera co. comm. 
Giovanni n. 2, N. N. n, 8, Rubini 
Pietro n, 2, co. Dorotea Gosaio Collo-
redo n. 1, Leonardo Jesse n. 1, Collo-
redo co. Paolo e .Consorte n, S,> Oaii-
ciani Leonardo o, 1, Dabalà comm. 
Marco e famiglia n. 2, Reverendo Ca­
pitolo Metropolitano n. 5, Oambierasi 
fratelli ii, 1, Zorze.cav. Cesare n. 1, 
Pellarini Giovanni n. 1, Orguani Mar­
tina nob, 0. B.. n, 2, Comencini prof, 
Francesco ' n. 1, Tonutti cav. Ciriaco 
u, 1, Fornera famiglia o. 2, 

Casse postali di risparmio. 
L'interesse da corrispondersi per l'anno 
1885 sulle somme depositate nelle Casse 
postali di risparmio è mantenuta nel 
saggio, già determinato per l'anno 1884, 
del 3.50 per cento al netto della rite­
nuta per imposta di ricchezza mobile, 
corrispondente a J, 4,0498 per cento 
al lordo, 

A l l ' O s p i t a l e . Al nostro Civico 
Ospedale, ieri, furonvi quattro oasi di 
vaJMolo. 

I malati vennero fatti trasportare ai 
Lazzaretto, che era chiuso, e fu ria­
perto appunto per la presento circostanza, 

All'Ospedale poi si sospeselo le visite 
dei parenti, amici, ecc., agli ammalati. 

Caffè della citazione di Udì-
n e . Col giorno 28 febbraio 1885 scado il 
contralto in eorso per affitto di locali ad 
uso Caffè-Buffet nella Stazione di Udine. 
L'Amministrazione della strade ferrato 
dell'Alta Italia ha deciso per ciò di 
aprire una pubblica gara per l'affitto, 

etuono delie giostre di Eaimando conte 
di Tolosa ; ebbero eco ingrata all' orec­
chie papali, ondo s'inviarono due do­
menicani a punire gli eretici. Questi 
sentono di aver nervi e sangue, e alle 
feroci intolleranze risposero uccidendo 
Pietro di Castelnau, poi S, Pietro Mar­
tire, Allora scoppia furibonda l'ira del 
papa ; vi è la scomunica, la crociata, 
la guerra feroce durata 20 anni (1209-
1229) e diretta dal crudele Simone di 
Monfort; allora 60,000 uomini truci­
dati in lina dotte, e la oinica risposta 
di costui: «Dio si sceglierà i suoi ». 

Guglielmo di Figueras, 1' ultimo dei 
trovatori, chinando la fronte pensierosa 
sulle rovine della patria crollata, lanciò 
contro Roma lin cauto d'odio e di ma­
ledizione. 

0 Roma, egli esclama, lu agli sciocchi 
rodi la carne e lo ossa a conduci i ciechi 
con te nella fossa. Tu trasgredisti troppo 
i comandamenti di Dio porcile la tua a-
varizia è sì grande che lu perdoni i 
peccati per denari: tu sei carica o Roma, 
di una somma troppa grave. 0 Roma, 
ai Saracini tu fai poco danno e meni 
alla distruzione i Greci ed i Latini. Il 
fuoco dell'inferno ti attende, o Roma. 

Non il fuoco dell'inferno attese Roma, 
povero Guglielma di Figueras ; ma la 
mano che raccolse il guanto gittato da 
Ciirradiijo sul patibolo, scossa il trono 
papale facendone cadere i doiuinii che 
vi si puntellavano, lo provincie si rile­
varono dalla schiavitù e dalla morte, 
imperocché « né un Dio, né un popolo, 
« possono stare a lungo nel sepolcro, 
« Cristo vi rimase tre giorni, ma lo 
« giornate dei popoli si coinpongono per 
« avventura di secoli ». 

Roma 15 Marzo 1884. 
NINFA EGERIA. 
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durante nu trieunlo, dei suddetti locali, 
allo condizioni ed ai patti risultanti da 
apposita e prestabilito capitolato d'oneri 
visibile presso la stazione succitata. 

L'/VlnmiiiistraziOne si.riaervadl deli- -
berare l'asta a favore di quell'optante 
all'essa crederi meglio quand'anche la 
sua offerta non fosse materialmente la 
più vantaggiosa. 

Poi nati nel 1809. Tutti 1 cit­
tadini dello Stato, o tali considerati a 
tenore del Codice civile, nati tra il 1 
gennaio ed il 31 dicembre 1867, i quali 
hanno il domicilio legale nel territorio 
di questo cumuue, sono In obbliga di 
dumandiire entro questo mese la loro 
inscrizione e di fornire gli schiarimenti 
ohe in .questa occasione patratano loro 
essere richiesti. 

Ove tale domanda non sia fatta per-
sonalmeuto dai giovani anzidetti, hauiio 
obbligo di' farla i loro genitori o I tu­
tori. 

I giovani qui domiciliati, ma nati 
altrovn, nel chiedere la loro itisorizl<)ne, 
esibiranno o faranno presentare l'estratto 
dell'atto di loro nascita debitamente 
autenticato. 

Nel caso che taluno dei nati nel­
l'anno 1867 sia morto, i genitori, tu­
tori, e congiunti esibiranno l'estratto 
dell'atto di morte ohe dall'ufflciale sari 
rilasciato in carta libera, 

Socleté nperala generale. 
Hicoidiamo di nuovo al soci di questo 
sodalizio, chi! si trovano in arretrato 
colle contribuzioni mensili di più di un 
anno, a voler mettersi al corrente prima 
dei giorno 10 gennaio corr. onde non 
incorrere nella radiazione. 

Veati'o 9EIucrva« La dramma­
tica compagnia A. Zerri, della quale fa 
parte la distinta attrice Teresa Boelii-
Valoassura, darà su queste scene, tre 
straordinarie rappresentazioni nei giorni 
7, 8 e 9 gennaio 1885. 

Le produzioni sono : 
Fedora di V. Sardou — Povero Piero 

di V. Gavalolti, nuovissima — // pa­
drone delle Ferriere di Q. Onhet, nuo­
vissima. 

Predizioni pel mese di gen­
na io . Secondo Mathieu do la Dròme: 
Dal 1 all'S, la temperatura sarà rigorosa 
al nord dell'Europa, specialmente in Ir­
landa 0 Scozia. Gelo. Freddo pioconte 
nel litorale della Manica e dell'Oceano, 
in Svìzzera, in Piemonte, in Austria, 
in Ungheria e nel nord della Spagna 
e. del Portogallo. Verso la fine di que­
sto periodo tempo asciutto nell'Italia 
contrale e meridionale e nelle altre re­
gioni bagnate dal Mediterraneo, dall'A­
driatico, e nell'Arcipelago, Venti di tra­
montana nella regione delle Alpi, spe­
cialmente dal 3 al 4 e dal 4 al 8. Vento 
forte alle stesse epoche sull'Oceano e 
più particolarmente al capo del Fini-
stère e nel golfo di Guascogna, Medi­
terraneo agitatieslrao sulle coste orien­
tali di Spagna e sulle coste algerine. 

Periodo allernativamento piovoso e 
nevoso all'ultimo quarto della luna, 
che incomincierà l'S e finirà il 16. Più 
particolarmente nevoso in Svizzera, nel­
l'Alta Savoia, nel l'irolo, nell'Europa 
centrale. Venti variatissimi sul mar del 
Nord, sulla Manica e sull'Oceano, dal 
9 ai 10 e dal 12 al 14. Vento forte 
sul Mar Nero, nell'Arcipelago, eull' A-
driatioo e sul Mediterraneo orientale 
dal 10 all'll e dal 14 al 16. 

Bei periodo per la ragione meridio­
nale dell'Europa alla nuova luna, che 
incomincierà il 16 e finirà il 24. Bel 
tempo in tutta l'estensione del bacino 
mediterraneo. Nove nella Svizzera o-
ri(;nta!e e nel Tiralo dal 20 al 31, 
Venti variabilissimi sul mare dei Nord 
e sull'Oceano dal 21 al 23. 

Pioggia generali in Europa al primo 
quarto della luna, che incomincierà il 
24 e fluir,\ il 30. 

Venti variabili o frequenti, special­
mente i 24, dal 26 al 27, dal 28 al 29 
sull'Oceano, nel Mediterraneo e su tutti 
i mari interni. Burrasche sulle Alpi e 
e sui Pirenei. 

Venti violenti sugli Apennini. Tem­
pesta nell'Oceano tra il 40° e il 45° di 
longitudine. Coste della Spagna e dal 
Portogallo poco abbordabili. Mediterra­
neo, particolarmente agitato sulle coste 
dell'Algeria e della Tunisia. Stretto di 
Bonifacio pericoloso. Ancoraggi in tutti 
i porli dell'Oceano, del Mediterraneo, 
dell'Adriatico e dell'Arcipelago. Fiumi 
in piena. 

Periodo piovoso e ventoso d' una 
gravitil eccezioDulo per l'Europa cen­
trale e meridionale alla luna piena, che 
incomincieri il 30 e finirà il 6 feb­
braio. Burrasche nell'Oceano dai 30 al 
31. MedUerranuo agitato nei paraggi 
della Corsica, della Sardegna e delle 
fialeari. Mar Tirreno agitutissimo nella 
sua parte orientale. Isole Joniche di 
difficile abordaggio. 

Mese generalmente cattivo, special­
mente dal 24 al 31. 

Arres t i . Nelle ultime 24 ore fu­
rono arrestati duo individui per reati 
di questua, altro per ferimento ed un 

terzo, che è certo Roiati Domenico perchè 
ieri sera nella sala G4(ichtni cammotteva 
disordini e oltraggiava le guardo di P. S. 

Gastronomia 
Rognoni di bue alla bori^ 

g h c s e . Nettate dai nervi e pellicola 
e tagliategli a fatte sottili ; avrete in 
padella 3 cipolle nette e tagliate fine; 
fatele friggere adagio, bionde, con un 
ettogr, di burro ; gettate i rognoni, fa­
teli saltollare e friggere a fuoco forte ; 
mettetevi un po' di aale, pepe e spezie; 
appena coloriti, non più rossi noi mezzo, 
serviteli, Restano migliori se si aggiunge 
a cuocere iueiema un bicchier di vino 
di Marsala o di Madera e lasciasi ri­
durre a sciroppo. 

Massime e sezLtsnze 
Signora di Staci. 
Le feste guidano naturalmente a me­

ditar sulle tombe :in ogni tempo la poe­
sia amò di raccostar queste immagini, 
e la sorte essa pure 6 un terribil vate 
ohe anche troppo sposso si compiace nel 
riunirle. 

l^ota_all9gra 
In conversazione, 
— Signore — domanda leziosamente 

una signora di una certa età a un bel 
giovanotto — quanti anni credete che 
io abbia? 

— Oh I signora, io non credo a nulla... 
ed 6 meglio per lei. 

* 
* * 

Un tale dopo aver udito una beli' o-
pera di Rossini, entusiasmato, disse; 

— Che musica superba I bisogna che 
io faccia un nudo al fazzoletto per non 
dimenticarla. 

Sciarada 
Tre compagni ha il primier, 
Quattro il secondo 
E infiniti Finlier 
Sposarsi nel mondo. 

Spiegazione della sciarada precedente 
]Mlappa-niondo 

Notiziario 
Il capodanno al Quirinale 

Roma 1. Ebbero lungo oggi al Qui­
rinale i ricevimenti di capodanno. 

Gran folla assisteva, fin dalle prime 
ore del pomeriggio alla sfilata delle 
carrozze. 

Le rappresentaze, recantesi a presen­
tare gli auguri al He, entravano al Qui-
rinaie secondo l'ordino prestabilito. 

I ricevimenti ebbero luogo nella gran 
sala del trono. 

Primi i cavalieri dell'Anunziata, poi 
te rappresentanze del Senato e della Ca­
mera. • 

Assiitevauo al ricevimento le case ci­
vili e militari del Re, le dame e i ca­
valieri della Regina. 

II Re vestiva l'uniforme di generale. 
La Regina indossava un abito bianco 

ricamato io oro e perle. Portava il manto 
reale in velluto rossotuj'a. 

Le dame della Regina avevano pure 
abiti splendidissimi. 

Ricevendo la rappresentanza del Se­
nato il Re disse essergli particolarmente 
graditi gli auguri fatti a luì e alla reale 
famiglia, li ricambiava dì tutto cuore, 
certo di poter ognora fare assegnamento 
sul patriottismo e sulla devozione del 
Senato. 

Quindi il Re e la Regina si intrat­
tennero brevemente a discorrere coi sin­
goli membri della commissione. 

Ricevendo poi la deputazione della 
Camera e rispondendo alle felicitazioni 
presentategli dal presidente Biancheri, il 
Re fece allusione al voto ultimamente 
manifestata alla Camera sulle conven-
iioni, dicendosi lieto di aver visto i de­
putati accorrere numerasi alle seduto 
quando trattasi del vitali interessi della 
nazione. 

Il Re e la Regina.st intraltenero poi 
amichevolmonte ooi singoli componenti 
la deputazione. 

I reali ricevettero quindi la rappre­
sentanza dell'esercito composta di circa 
settecento ufficiali. Il Re s'intrattenne 
soltanto coi generali discorrendo di cose 
attinenti al servizio militare. 

La Regina parlò brevemante coi soli 
tenenti generali. 

Chiusero i ricevimenti gli altri corpi 
dello Stato. 

Stassora ha luogo un pranzo di gala 
a Corte. Vi sono invitati tutti gli alti 
dignitari delio Stato. 

La sala da pranzo i splendidamente 
decorata. Oran sfarzo di luca e di tol-
lettes e scintillìo di decorazioni. 

I reali inisrvsranno stssssra alla rap­
presentazione di gala a! teatro Apollo. 

La Società Pro Patria. 
Nella sala del treatro Gostanzi le si­

gnore Romane presentarono oggi la ban­
diera alla Società ginnastica Pro Patria. 
Presiedeva la festa l'on. Majocchi. Erano 
intervenuti. i rappresentanti di quasi 
tutto le società democratiche cittadine. 

Terminata la festa la bandiera fu tra­
sportala processionalmente alla residenza 
della società dei reduci. Orando appa­
ralo di forza. Nessun incidente. 

Tslegrammi 
P a r i g i l.Campenon è intenzionato 

di ridurre l'effettivo dei quadri di ca­
valleria nonchò lo stato maggiore del­
l'artiglieria e dei genio, causa le dif­
ficoltà del bilancio. 

SSadrld 1. Ieri i terremoti conti­
nuarono.. La popolazione di Granata 
patsò la notte all'aria aperta intoruo 
a fuochi accesi. 

m a d r i d 1. Al Senato, trattandosi 
la questione degli studenti il ministro 
dell istruzione disse che gli studenti ob­
bedirono ai maneggi dei rivoluzionari 
coalizzati coi carlisti. Seduta tumultuosa. 

Xiondra 1. Stamane è avvenuto un 
accidente pressa Penistoue sulla linea 
ferroviaria Manchester Barwsley. Dicesl 
che vi sieno parecchi morti e feriti, 

P a r i g i 1. Il ricevimento di sta­
rnano all'Eliseo.eblie luogo comforme-
mente al solito programma. 

Il nunzio espresse i voti dei corpo 
diplomatico. 

Orevy ringraziò lieto di constatare ia 
buona amicizia che unisce la Francia a 
tutte le altre nazioni, ciocchò in gran 
parte devesi all'opera del corpo diplo­
matico. 

Memorial0_d0i privati 
Kstratto dal Foglio A n ­

n u n c i l e g a l i . Il N. 56 del 31 di­
cembro contiene : 

L' esattore del Comune di Saoile si­
gnor More Giov. Batt. fa pubblicamente 
noto che alle ore dieci antimeridiane 
del giorno di martedì 20 del mese di 
gennaio 1885 nel locale della R. Protura 
del Mandamento di Sacile, si procederà 
alla vendita a pubblico incanta degli 
immobili siti nello mappe di Sanili', Gru-
gtiera, Caueva, Sarune s Polceaigo ap­
partenenti a Ditte debitrici verso lo 
stesso Esattore che fa procedere alla 
vendita, 

— L'esattore del Comune di Bru-
gnern sig. Moro Già. Batt. fa pubbli­
camente noto che alle ore dieci ant. del 
giorno di martedì 27 del mese di gen­
naio 1885 nel locale della R. Pretura 
del mandamento di Sacile, si procederà 
alla vendita a pubblico incanto degli 
immobili siti nelle mappe di Brugnera 
appartenenti a ditte debitrici verso lo 
stosso Esattore che fa procedere alla 
vendita. 

Il Cancelliere di Ampezzo notifica che 
Maria De Alti Erman accettava col be­
neficio dell'inventario per conto dei 
propri figli minori l'eredità del loro 
padre Antonio Cortiiila. 

— L'eredità della aignora Orsania 
Giuseppina-Maria fu Filippo vedova Gre-
goris fu benificiariamente accettata dal 
signor Antonio conte Trento. 

— L'Esattore di Codroipo sig. Bal-
lico fa pubblicamente noto che alle ore 
10 ant. del giorno 24 gennaio 1885, nel 
locale della R. Pretura Mandamentale 
di Codroipo, si procedura alla vendita 
a pubblico incanto degli immobili siti in 
mappa di Zompicchia, Bertiolo, Pozzecco, 
S. Lorenzo, Sedegliano, Coderno, Gra­
disca, Turrida, S. AnJrat, palude di 
Mortegliauo, Talmassons e Madrisio, ap­
partenenti a ditte debitrici verso l'esat­
tore stesso. 

— A richiesta del signor cav. Gio, 
Batt. Degaui di Udini) l'usciere addetto 
alla Pretura I Muudaraeuto di Udine 
significò alla ditta Gminbrecht e Petri 
d' Amburgo d'averlo outiilcato oggi nello 
forme di legge I' alto di precetto, me­
diante il quale la ò stato iogiunio di 
pagare entro cinque giorni al detto cav. 
Degani la somma di lire 26,20 nonchò 
dì lire 216,65 oltre lo spesa del precetta 
stesso ed eventuali. 

— 11 Municipio di Frisanco avvisa 
elle olienutasi in tempo utile una of­
ferta che diminuisce del ventesimo e 
riduce a lire 40,850, il prezzo dì deli­
bera dei lavori di costruzione del tronco 
di strada comunale obbligatoria nello 
stretto del Colvera, che nel giorno di 
sabbato 24 gennaio 1886 ore 10 ant. 
in quest' Ufficio Municipale, si terrà 
un'ultimo esperimento d'asta. 

— Il Comune di Forni di Sotto av­
visa ohe in conformità all'avviso 17 
novembre p. p. fa tenuta col giorno 12 

'dicembre n. s. pubblioa asta - per dali-
berare al miglior offerente la vendita 
dì tutte le piante' faggio utilizzabili nel 
bosco Volani, In detto esperimento ri­
sultò miglior offerente il signor Fale-
schini Michele di Tolmezzo. Nel termine 
dei fatali .venne presentata offerta di 
miglioramento del ventesimo dal si­
gnor Sala Domenico fu Felice di Forni 
di Sotto che si obbliga di acquistare 
datti faggi per il prezzo di lire 0.99 per 
ogni metro cubo. 

Si avverte quindi che nel giorno di 
giovedì IS gennaio corr. alle ore 11 
ant, si terrà in quest' uffloio municipale 
Un definitivo esperimento d'asta onde 
ottenere un miglioramento all'offerta 
suddatta. 

SICUOA'I'O UULLA HwtA 
Uilano, 31 dicembre. 

La giornata trascorse offrendo di­
screta animazione d'affari, sebbene a 
prezzi tuttora invariati. 

La domanda decisamente tonde ad 
allargarsi, e se le vendite non vi cor­
rispondono, ciò oggi dipende in buona 
parte anche dai venditóri, che vi si mo­
strano poco disposti accampando prezzi 
più sostenuti. 

È dunque possibile che siamo per 
entrare in un periodo meno avvilito por 
gli affari, ma perchè si possa maute-
nervisi solidamente, è cerio che occor. 
rerà molta energia e pari fermezza per 
vincere le riluttanze della fabbrica, che 
ancora non vuol persuadersi che possa 
essere passìbile di qualche modifioazione 
la situazione generale delle sete. 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSOO. 
BoJATTl ALBgBAWDRO, (lercie respnns. 

A V V I S O 
Le inserzioni nel Vriull, per 

la nostra Provincia, sono le più 
vantaggiose ed utili sotto ogni 
aspetto, quando si rifletta che 
il F r iu l i è ti (jio7'nale p&t dif­
fuso nella nostra Provincia e 
che le assume ai prezzi più 
miti possibili e con speciali 
contratti. 

ua> . -v"v i so 
Gol 31 dicembre scorso, il signor 

Gtiacomo XIIll di qui, ha ceduto 
al aottosoritto il proprio Negozio di 
niAoelleria sito in Via Pelliooeiie. 

Nel portare a pubblica conoscenza 
tale fatto dichiara essere intenzione 
della nuova ditta dì continuare nel­
l'Intera corrispondenza. Nutre fiducia 
pertanto di vedersi onorato da nume­
rosa clientela quale non venne mai 
meno al vecchio esercizio. 

Udine 1 gennaio 1885. 

Xiulgi morgante. 

Fabbricaii pane 
11 sottoscritto ha aperto, io via Graz­

iano n. 5, una S'abitrica di pane 
di prima qualità e lo vende ai seguenti 
prezzi : 

Al chilogramma cent. S S 
Bina di grammi 570 » SO 

» i> 470 » AB 
» » 435 » 1 4 
» » 210 » S 

OÀBLO •DT&TSm. 

D'affittarsi due appar­
tamenti in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Piazzetta Valentinis 
Casa JSardusco. 

Legnajla, fuoco 
l§l r e n d e noto che le com­

missioni por legna da i'uoco del 
depcsito Casa j^'ardini fuori 
porta Pracchiuso, a. datare dal 
1.° dicembre e. a. dovranno es­
sere fatte direttamente al si(j. 
fiaetan» Biiraceliio in via 
Palladio 11. '/, al quale il sot­
toscritto ha pure ceduto i cre­
diti per le partite arretrato. 

&NT0N10 NARDIMI. 

Copia fedele. Traduzione 
Pariji, e novembre 1858. 

Stim. ìig. Farmacista Galleani 38 
Milano: 

Noi, autori delia Polvere per iicq[ai> 
•edattlvB, se dn 22 anni la troviamo così 
balssmics nello donne per injeiioni e lavi-
turo profonde finaggiormente d'scinto}, noa 
pDssioino persuaderci che possa tornare tanto 
salutare struomo, sempre intendiamoci uor 
injczione ; mi pel esso del signor l.. L., ba­
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, nsil' in­
teresso d'una sua radicalo guarigione, Ouanda 
assolutamente fosso impossibilatato dì farà' 
i bagni, inzappi delle pezzuole ncll'(tc^n(i 
•eila<ilvn od avvolga bene il pene M i te­
sticoli e rio sera o mattina almeno, 

È contrario all'andamento della cura l'ìr-
regolarìtà, vale a dire con continuità nei bà-
§ni sedativi, anche proaoiitaiivi prima e 

opo il coito. 
Vi saluto distintamente, 

F. NELATON 
14, Placo de la Borse, 2 eiage. 

Prezzo L, 1.10 al llaconei a domicilio, 
a mezzo pacco postale, aggiungasi JIO cent, 

Totale L, l,O0 por posta. 
Sorivero franco olla farmacia Galleoni, 

A.V. RADDO 
SUCCESSORE A 

GlOWAiVilill COXZI 
fuori porta VilUIta, Gasa Mangilli 

Fabbrica a,ceto di Vico 
ed Essenza di aceto —- De­
posito Vino bianco e nero 
assortito brusco e dolce 
filtrato. 

L' aceto si vende anche 
al minuto. 

iffliUliniii 
(Società la Veloce) 

NAVIGAZIONE ITALIANA 

In Beano di Codroipo ò isti­
tuita un'Agenzia marittima per 
trasporto di passeggieri e merci 
per le due Americhe, Indie, 
China ed Australia. 

Rivolgersi al rappresentante 
signor l l ixxaii ToiuniaiiO 
in IBcano. 

Per ogni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in i*an> 
tianico, al sig. France«»co 
Mnnnxxoni. 

Appartamento d'affit­
tare nei locali del signor 
Vincent d'Uste fuori 
Porta Venezia, composto 
di quattro stanze, cucina 
e corte. 

Per trattative rivol­
gersi allo studio del sig. 
G. Jacu^zi. 

VINO 
Presso la Ditta P u r n s a n t a 

e Oel l'Vegro iii Udine, Piazza 
del Duomo palazzo di Pram-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di 

VERO VINO UNGHERESE 
di Fromontiir 

a prezzi discretissimi. 
Qualità ed analisi sono t>i«in-

p r c g a r a n t i t e . 
Trovasi inoltre dell' eccel­

lente vino nos t rano di can­
tine rinomate. 

Orario jferroviario 
(vedi quarta pagina) 



IL f l ^ I U H 
L^Vm^ -^ ' ••' K'"SjigTaj;g^«..^^Mayjgjyì Jtĵ  ^J' " • 

-3^ msemonr^rrteeTOHff-^gtìWiWffleme-inn^ del giornale , 4 JH^«^» 

.-.. •m.oi .....u - • ̂ .•..ITdine-^ '̂Tia Daniele', Manin |ì-es^O;la(;;,|i^|gfia^; ;ppra;tl9(è'ò.-" "'" ' '' • ^ " " 

ORARIO DELM FERROfìà 
. . Vtxkmi' V^3#^«t*l .'•itiAash* ,• 

SI i . 

BA ODINB < i , • .A fBKlìjrfiì' MVBNMIA 

•<»i) sM imi. 

^A.ODlNJl 
ors 1.1S rat, 

, .Silo mu 
mlato 

Omnlbiu 
ón''7:3l' atjt.' 

,> 848 u t ) 

MVBNMIA 

•<»i) sM imi. 
diretto 

omalbiis 
-'ottuìbus 

Òro 7.87 «ut. 
», 9-f^ Kit. 

• Ji %W p. ,,19,20 Mt, ., diretto 1 < i,'i4.90 p. > -'"•«l],^fMlU 

diretto 
omalbiis 

-'ottuìbus 

Òro 7.87 «ut. 
», 9-f^ Kit. 

• Ji %W p. 
„ 12.68 poa «tnnlbu „i.,B,t&p,^ •i l* 18.18 p.-i Indiretto ' ,-'8,28'p. 
:„ i.w , omnibas 

„i.,B,t&p,^ 
» (4»-„', .OBoibna »/ 8.28 p. 

9 9.28 j , . (Uietto 

„i.,B,t&p,^ 

ff s9,— jr,5 1 , " ' ! ^ ' * : 
, j, ,|J,B0, m. 

0* HDINB llFONTKàBA OA'roNXKaBAi AtmiNB 
oca {.60 lav ' orasib. ' ore 846 Ut,- m a.80, ant.' 

' , S,20 u t . 
oaudb. ore 9,13 u t . 

, lAi mi. diretta 1 D. M S rat. 
m a.80, ant.' 
' , S,20 u t . diretto , 10,10 iwt. 

, 10.80 m i . imuil). 1 . « l U S J i , •V 1.48 p. omidb. 
qoudb, 

dirotto 
, rstp- •o B.~V- Umalbl qoudb, 

dirotto ,,m.v- a 0,89 pr dirètto- i ' 8,30 p. 

DArODIMa , F ' , in A TRiasTB • •BS TMIBilu n i i «' "A nDi*<B 
ore- HM) teatt ' minto m iM'éA. « ^ t.2d(Bit, 

- i' 9.10'»at. 
•̂  bnudb. ' ori) 10<^ Mjt. 

g 7,61 ant. omidb. „ lt.S3 Kit 
« ^ t.2d(Bit, 
- i' 9.10'»at. omnlb.. ^ ia,éo pi 

. 6,46 .p. omaib. Il ii^»;9,6a!iji' • n 4160 p. omnlbne , 8.08 p. 
» 8 . « 5 . piimtb. » ia,86 p. , 9,— p. mitta ,_ U l Mt, 

,, Jolf^to ft4^ioftijn#g)Wfia*.-«WgatìVtf';i'la"^iÙi%ffloaW'8 jilu 
ri(!p£(„cll, 8o]Ma.,4LWai!Msift.«tta4t<ìoiiosi!4v premiittf in lu tW 
le grandi esposizioni e ben giustaibente denominata la-M^-'* 
gina di tutte le acque nuiai>e. •'< ' ' 

•Direzione eDeJiosliri^Gitneiiiilo p | r i'fltalia in Qe»oua'tre^BoC 
il 8ig. oav. dot i ONET,0 viqinOi alla Bprsfi^ ,,!,, ,i ,u i j 

Deposito in UDINE presso i signori,.Càrtnacistl A n g e l O j , 
F a l t r l s — V r a n c e s c o mUnlat ìa i i — C à n d W o j ' 
n o n i e n i c o - B o l e r o e g a i i c i r l —. D e T U i è W t r ^ 
V o i H c a r l n l — A n t o n i o VIlippustiaBlv ~ n s a ^ 

(III i ' i n 
•V 

ji J.1 XXliU U ÌXJ/J. JLX l/JL/ U M \J 

i i i i ì '•; ".' 
Deposito i\mu(\ pir le J^ministf azioni Comunali, 

.Opere Pie, ecc. 
Forniture éoitìj^lete di isarté, 8tamp$jMlJJ^#ttJJÌutìÉrìùelle4R j e r Mwìfiipij -Scuole, 

AmihiiJdstrayioni" pùBl̂ iU ĥe * è;,-^^ 
E©©o.TaBilo».©t,ai©oaaj:d<tQ, © pi;p3;j,ta, .cii.txittQ I9 oxcLìn.ai25loaal. 

LO ^ I -ARILPip 

IERA-ÌTELA^^ALL'ARIICA-..̂ ^ 
GALLEANI 

MILANO — SamaUaW.'è'ét Ottavio''&alkani — MILANO , 

con Itiboràtorili -ChfÉico' In ' 'P téza SS. Pietro e liino, p. 2.: 
Prosentijmo ((Bostg, preparato de! nostro Laboratorio> ddpi'unalnnga 

sorie di anni di j)rova avendone òttenntì) un piepp |Sqcp?j5S9, .nao cl\e ,1?, M ' 
quo ò stato adoperato, ed una diffusissima , vendita in .Eu-piu sincero ovuiiqui 

ropa ed in America. , , , , , , , - ., 
Esso non' deve esser confuso oob altre «peeialìtà che portano io s t e s s a 

n o m e olia'sono ilMi'HIoaol e spesso dannosp., Il,i)Oslro.p5eparntft-iÈi,un 
Oleostearalo disteso su .tela ehe coutieneii' 'prinQipii doll'iirnlcB ii»<>n-
tni ia , pianta nativa dalle alpi .oonosoiuta fino dalra''pid'rem'oia'a'sltcliita. 

Pu'nostro'sòàpo di trovareJl modo di avei'a'ila nostra tela nellaiqualo 
non'siano'alterati i ^rincip'ii'attivi déll'àrnfta, e ci siamo faliopgisRte. ria-
sciii mediante un praocas^ijpeisjlil^-.éd un a p p a r a t o d i «.o^s,tra, 
csoliisBva la]ive,iisloiie e .pro.prletà. ^'''^ '' 

La nostra tèla'̂ l.éh'ó talvoltS'"ra'l«tlloata. ed- imitala goffamente .Col 
vtiVdcraiino, -irel'eitò' bonosdìuto' p6'i<ì|4' 'sua „azion5,C9rr.p,sj,sa,e„ques.t.a 
devo.ossero .rifiutata rlchied.endo,qaeil«;ciie'inorta" lènoitre var^ marche di 
fabbrica, ovvero quella inviata direttamente clalla nQìilr|i,Earmaci% >'i,';', s 

Innumerevoli sono le •guarigioni "òttéiiiite in'taiiifeQii6làiti||ojno'"1o-at-
tèstano I c c r t l i l c a t l ohc"p<>«séììl'ìàino. k'^iùtti i d^lorfin generale 
ed i^l particolare ̂ ii^l^elj^^^(||^t^l^nei p e a i n a t l s i u l d ' o g n i p a r t o 
del corpo la"B"«'rlglotae •è' .prbtìta. Giova.nei^.jfljj^iBrl ^-ijualljda 
co l lo» nefrlHoW,; itfttlB i i j^ l« t t |« • di "teVoj^ lille ^lejioomp^j^, 
nciralibassi^iK^nto d ' u t e r o , ecc. .Serve a"rénire'̂  f i l o l o r i da ' a r -
( r i t lde- «éìiUlèl», da- gdttajSfiSìitVà'iTa V;allosità, gli indurimenti ido ci­
catrici ed hji inoltre niplfe a|lre utiU aMliopzioni per malattie chirurgiche. 
''" '"'"'co'std ti'l'iO', al metrò! L \ ^ , al meif<if^metro. , . 

' Spedizione,frattima'ioélàllo 'aggàmgendo lg!,)pese postali. 
Uivenditorl : In U d i n e , FabrÌ5|4ngejo,,pomelli Ef^icesco, I^.jBiasioli, 

A. Pontotti (FilipgHJai) farmacisti; é ò ' r l z ' l n , Farni^cja C. Zanoi^', Far­
macia,, "Pontoni,; ^ 5ri; |^»|ji( .'Farmfojii'J C, Zanetti, G,'_Seravallo, .JBara, 
Farmaciij.|(. AndroMiJÌ, ,' ' ' '?Wj,»);&'HBR?''' '''"''''• ^"'"•^ C., Santoni; 
Spaiato," 'Aljino'vic ' ; .*eira», Grabi'oviti ; r i u i u e i :6.."iPr/idisani Ja-
ckel F. ; M i l n n o , StaBilimentà'.C., Erba, via Marsala-nr .3,-e- sua 
Succursale,Galleria Vittorio Emanuele .n..72. Casa ,4»•M?'"'"?' ' Comp,, 
via Sala 16; . l lonja, ,vis ,pietra, 88, Paganini'e Villani, via Èoromei' 
n, 6, e in tutta l^.ppnoipabrj'ìirmacie del Regno,, ', ! ; •;, ,!, ' t'u , 

SACCHETTI BER ROZZE 
Eleganza — Novità — Di^tiinzione 

asaionrata »iedì'\nta i vaghi nostrj I S a v e h o t t I da C o S l i y è W f c per WO!J«e, • 
coufejionatij in rìi)o ,dì, seta,' od ,a/(Km.iniì?ti in oro antico, argento finissimo, 
a gomme, oro rosso rubino, smeraldo, opaline, zaffirj, cangianti,, 'i,- ,,,, ,. 

Primissime,' speeinli qualità in sete rasate assóHiW — cpiife^ione aóóu-'" 
ratissiina — vara ologanm o ricchezza di guarniziont — alta'novi ti, leggia­
dria artistica di I I«nojs ; ran>ra i — intrecciati,, J ^ m b l o t ^ i , " . N a q | l , . 
C o r a n o , Sten>ii»l',iìniniature ih'óro.'iplondide, doUcotò pfr&tiss.jn^f)!,. 

1 nostri Sacchettin.it;ltjl,ia!fj, phe primeggiano' per'aésiomo grazioso e 
smagliante — proprio agli Sponsali' di famiglio distinte e di buon gusto, 
quantunque filtri disegnpti o miuiati ,es})rmam.enle —r commissione per 
coiumissione — vanno preferiti per conveniepza ^ di .prezzo, aiidozzìn^li a, 
stampa omai a tutti comuni, " ' ' ' ' ' • ' •' ' • • 
Commissioni presso I t a l i a R a l s e r , sarta Via Paolo Sarpi n. 22, UDINE. 

Avvertema — 1 signori Fidanzati ne sollecitino le ordinazioni per re­
golarità di lavoro e di spediziolie. ''• 

.,I,ARMlOB0TIflO* 
IHDlJSTBlÀl,E , 

AntoDio Fi l i ipuni^Wne 
".< .i'-)-!- si. • 1,1 ,.;,i.v.-i.*ii.i: teina''- , i ' i ' i i ' '• 

' brevettato da S, M: Il r«;',^'l.ialt9 Vittorii| Eijtanuele 
' è forni to • ' ; ' 

delle rinomate Pastiglie Marchesini, tarresi, Becker, dell' Eremita di 
^Spagna,. Panerai, Vichy,- Prendim,- Bampaaninil • Pat'erson' u Losenges, 
'^Gassla-ttlfamimta Filippuxxi eco; i eco.' attd-a guarire'ISHosse, 'raatedibe, 
ffostipazione, bronchite ea'i.altre:>simlli malattie;'Oia ll'seWano deitriihedi, 

qaello., che in un "memento eliminaBOgnii specie di tosse,iiquelloiOhe oramai 
e' donosoiuto per r efficacia e semplicità in tutta Italia ednanche all' esterji 
i chtaatito.icol nome di 

""'"-" f-??'*?fif^^fi*95#ifr(Wflf' 
, .Questa polveririoMnWbfto^yelfrpf»SÌMi¥fflVrfaianèsohe rèùlamsi 
l¥„^',?Pi'.ee'ano da qualche'tempo, segnalanti al pubblico'guarigioni pé? 
ogni ^specìè-dl m.̂ liiĵ ia; fl^e„»i,-,ìac(iO{p8ndnqi}.dai»è.'fol solo nome e sia 
per'la semplice èd'jflegante'\cottfezÌ5né,'f'|ija„.pèl pfoszo.,meschino dì'tVia 
.lira, al j)(i\q?tietto,'sorpassano qualsiasi altro'toodioamenlo di' sirail genere, 
Ognf.MpWfitto ooDtiooe 12 polveri con relativa'istruzione i'd carta di seta 
lucida; munita del timbro della farmacia'Filipputó.-' • • 
...Xo-alabilìmentoidisponeiànoltre! delle seguenti-specialità, ohe fra le tante 
esperimentale dalla scienza medica-nelle imalattio aicui si riferiscono fufoùo 
•trovate estremai^entp.,ntili|ei.gtU,dieate)-,er.perila preparazione accurata, let 
più adatto a curare,,? (^uafir*.io infei;mità cheìlogorano.ed affliggono l'u-
manàjspeoie; . . , , , , . ' _ > ,, , , ; i . r . ' ' 

:it 'R'!4^?IW' ' ' • mMlro«J'oIàttB<o in o a l e e e f e r r o per combattere 
la raqljitidi), la mancanza di ri,utrìmenlb net bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la'eiòroàl e simili. •• • • , "' ' ' ' ' ' "' '" 

1 dc l l ' oppa d | A b e t e B Ì a n e o efficace contro 1 catarri cronici dei 
bwch), della vescica e.in-tiMta'lo affezioni di simil genere.' •> 

*7P'4»''»PP,". «'(i e l i l m a , e feeroil.importatitfesimo' preparato tonico 
corroboraiite^ idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie croniche del p 
sangue, ilei-cachessie -pnlustri, ecc. , 

" ' - - • . - e o d e l n a , medicamento riconosciuto 
"lo ohe guarisce radieiilmente le tossi 

, Il componènte balsàmico del Catrame 
1 e.-quello sedativo della Codeina. - ' - • ' " " , 
. . .pifre (ì,.f^9 falla Farmacia' Fiiipuzzi vengono preparali; lo. Sciroppo di 
Bifts/oto/toto dì' calce^ • ['Blìsir Caca; 'i'Elisir- China; l'&lisir Gloria, 
•V-Odontalgico Pontotti, lo Soinoppo • Tamarindo Fiiipuzzi, l'Olio'di Palato 
di Uerluxso con.e smm probyoduro ,di ferro, qe-potoori antimoniali 
diajoretìche per cavalli e bobini .eoe. eecìi • .. > ••• • , • i- .• . 
" ipPSewWt "azionali .ed .estere .come: Burina lattea !<lesUi, Ferro Bravais, 

ì^ijT Senry's e Landriani, Peptone e Pancreatiua Defresne, Limare 
• - i f i akiCugat, Olio di Merluzzo Bergen, Estratto Omo Tallita, Ferro 

'dvm. Estratto 'Liebig, PilloleVehaiit; Pqrta, Spellankàn, Brera', Co'oper's 

li'assorlitiionto degli articoli di 'gommai'olastica e degli oggetti chirurgici 
compl6t9. i.i . ., , , . , . , l't . 11 i 
Acqup ffiiuerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

SI ACGETXANII 
,5881 . ". ^ S . I : hi nr ' 

~ • I . • > I 

I r.- .riivr. 

ìitl''H tfrrsfritfatCiìiTi i f i J^fc^"**^"^6'^***^™Wa 

DDiNE- TIPOGRAfli M. BARDW-ODINE" | 
Opere di propria ediiElone: 

A. VlSMAfeà: l i a r a l e S o n i a t e , un volume in 8°, prezzo L. t . s o , 
P A R h P r l n e l p t i t eo r l eo - spe r l imon ta l l d i C l t o - p a r a s s l 

1 ,,. . t a ì o s l a , un volume in 8° grande di 100 pagine,-illustrato con 
^ ISlfiguro lllograficbe e 4 tavolo colorate'—li'. S'.'SO, 
^VITALE : I)n 'aoolì l»tB' I n t o r n o a n o i seguito' alla Storio di 

. , un Zolfanello, un XPlnme di pagine 3*76, I,. {•.%&,. ' ' -

' * D'AGOSTINI. (1797-1870) n l o o r d l in l tHi i r l d e l F.r l i i l l , 
due 'volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole to' 
pògrafiche in lilogralia, L. S.OO. 

ZORUTTl'i'Paosle e d i t o e d I n e d i t e pubblicate sotto gli au-
ì 'l'iispici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 

XXXV-484-658, con prefazioiie'eibiografia, nonché il ritratto 
del'.boeta in fotografia e sei illustrazioni-iii litografia; t,. n.OO 

BEBUPFO; l ' a v o l e - d e g l i è le iueu ' t t"olr« 'olar l l ' présa'per 
, .unità la corda (100 tabelle) L.'3.50. ' " " 

mmÉ^mmMimm 
iPBRLE 

fPPillffil'IilIl'IilI 
. ,,;;,-.< v I., -) 11- ; , ; , . - " 

Per doglie ;»eCchio, distorsioni delle giunture, Ingrossamenti dei cor 
dotti, giitàbe e 'dellé'glaniióle; Per, inollette, VMojoóni,.|!m!polletljl, yB<W'ino 
fdrmélftif'giar'de,'détìM8zZ!i''déi reni %in,ìi pt^lafli^ d^gljpochi,,^?Tla gpla 
e del petto. ' •"'"' »' ' " ' ' '^ ' ' - • - - -i 

R. Scuole di Veterinaria, di Bologna, Modena e PwtaW 
' " Vèèdeài'iSirlii^ossb'proiso l'inventore P i e t r o Amlmonti , Chimico 
Farniàoiatai MiWntì, Via'S6Tferinq.48 od al'jninuto preiso là glà.'Péré'aoia 
i^ÉiMUontr ora 'Gal ro l l , Co(^usio, 23. 
''• ^ 'plibiBaBé r'Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. « — 

, 1 . , ;'j,i ,(jW . pjujjjna , 2 » » « .»0 

Ideifi ' l^e^ ,'BavtMl > 
• Con istruzione e con roccorrènra peV l'applicazione. 
' NB! Là 'présente specialità i poMà sótto '14'']pVdt8zione,delle,leggi ita­

liane," poiché munita del marchio tìr privativa, ceiUiesiSardal'Rè îò Ministero 
\d'Agricoltura'e ComiHeroio. ' - ' ' ' ' 

Viiiido niftìEiouitle 'itximonti rljeoiititueiite 
le •|bl**i6-dft1'aCavàlll"é,'Kovfnr ' ' ''•- " 
'"' "kiy'ei>^iJÀio'""4'àolaslvriinié<4«e"'nèi:'l.abgrnKorIò, «1 s p e -
.plalltà- ' V e t e r i n a r i - d e l "«bl j^let ì -fai-iiiHlolsta "AiAmitnU 
P i e t r o . -,- • " '. ' ' 1 , . t.;i'..f 1, •• • 
'"""Oìtimo' rim'eaio, di facile applicazione, per asciugare le piaghe semplici, 
soalfiHurs e crepacci, e per giiarire lesioni traumatiche in j^enere, debolezia 
alle reni, gonfiezza ed acque alle ganìbe prodotte «dal. troppo lavoro. 
'. •'' ' • ' '' ',' '-tpre»»o d e l l a , B o t t i g l i a Si. »<5,0. 

Per evitare contraffazioni,-esigerà'là'firnìa amano dell'inventore. 
Deposito in UDINE presso ia Farmaciaj.Uasii^irio e i^au^dri dietro il Duomo 

POIATA' iÌNiyi(tsAp; 

' .i^^RCA: H:?RRMA,NN LU|SYNS,.K,I; 

Questa pomata è decisamente il preparato più efficace, comodo, 
ed il'meno .CostoSDi'diitutti gli articoli simili, oSerlial .commercio. 
— Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo e noqiyo, e non con-

,tiene che,buone-ed utili soàtàiize. —. La.^ua qqajita sorpBjs;a qneli^ 
• di tutte,le ^Itre finora-usate. La P.omata.iiql^ers^le .polisce .tutti, i; 
meialli preziosi e comuni ed anche lo zin'ĉ '.~ 

Se-'iie"applica ^u^liOggétto'',()a'.^ulire'liba .picolisslma parte, si 
stròpicciji fortemente con un pezzo •'di,labà','''4tofra,nanelJa''ecc., e 

'dòpo di'aWr'datò una nuova; Stropicciata'con Un p9?zo'di panno 
'asciuttò;'si yedtà "subito' apparire uir tac'fdo brillante'sull'oggetto. — 
(UaPetoata' bnivérs'rfle' impediscSSro logliè'Ia'ruggino'e'd' il'verderame 

Le -' èinmìbistrazioiil delle Strade ferrate, le compagnie di vapori, i 
pompieri. eco.,!l'adoperan<i per pulire piastre di, metallo, bottoni, chiodi, 
serrature. Valvole e tabi: o tijttj gli p,tà^ilifl?;iti in generale ove tre--
vasi molto metallo da ripulire .so. uè .yfilgohp. t militari anche 1» pi;er 
feriscono ad ogni altra so?tania. - • • ' - -

, l̂ acpouìapdo quin4i. là' mia Pomata anche per n?o domestico, 
mentre essa rimpiazza con suecossB'tìitie 1̂  pHyeri ed'essenzqàdope-
We'fin qui, "le quali'spesso contengono'sostanz'e noóive, pome l'acid,q 
bskilieo. L'imballaggio è''ih scàtola di latta déeorata con eleganza.' 

Una prova fatta -'éoù' questa Po'tìata' eccellente, confermerà meglio 
le mie assertive ijho q'uhiunque certificato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe fare -rinventore slesso. ' 
. .Ogni scatolai che non port^ la, inarca di, fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi di niun valore. 

Unico deposito ii) Udine, presso il signóf ^" | : fH| ,^esco M U T 
i n i s l n l ."Via Paolo Sarpi numero 80. 

L'uso di questo 
fluido è cosi dif­
fuso, che riesce su­
perflua ogni rac­
comandazione, Su­
periore ad ogni 
altro p'i'eparato di 
questo gènere, 
serve s mantene'', 
re • al cavallo ' 1* 
forza ed il coràg­
gio fino alla vec-
data, li 
e mantiene 

chiaia la pì4 a-
vanzata. Impedi­
sce, lo irrigidirsi, 
dei membri, e,, 
serve spoQialmen-,* 
te a rinfort^re ì 
cavalli dopo gran-, 
di fatiche. 

Guarisco le af­
fezioni- reuraati-

_,,ohe, i dolori arll-
fecolari,. di antica 

a debolezza dei réni,''vi'aciconi alle gambe, nccavalcam.enti, muscolosi 
tiene le gambe aemiire asciutte e'vi^órese, " ' " ' ' • " '" ' -

Unioo depositò'iu'Ud'i'ae a l l adpghe r i a C« I H D n i s l n l » , 

Udine, 1884 — Tip. Marao Bardusao. 


